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4ª domenica di Quaresima

Accogliere la Parola, per tornare alla salvezza.
La prima lettura è un grande testo per gli ebrei 

perché chiude il canone ebraico 
con l’invito agli esiliati a salire a Gerusalemme. 

Il tema della salita è dunque usato per sintetizzare 
l’esperienza della fede biblica dell’Antico Testamento: 

il Signore apre strade inaspettate, 
ci fa tornare dai nostri esili, dai nostri deserti, 

ci fa uscire dalle nostre schiavitù. 
Gesù ci insegna a fare altrettanto: la nostra vita 

è chiamata a elevarsi, a diventare vita eterna. 
Questo però non avviene fuggendo il mondo: 

non siamo del mondo, ma Dio ama questo mondo 
tanto da mandare il suo Figlio perché questo mondo 

sia elevato a lui (vangelo). Il cristianesimo realizza 
questo tema del salire a Dio, insegnandoci però 

a farlo nell’umiltà e nel segno della grazia, 
come ci insegna san Paolo nella seconda lettura. 

Non per i nostri meriti né per le nostre capacità 
possiamo tendere a questa vita più grande e più bella: 

è Dio Padre che in Cristo ci ha dischiuso 
questo nuovo tempo, tutto da vivere con passione!



«Bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo»
Giovanni 3,14

interpretare i testi
di Lorenzo FLori




